
Da non sottovalutare inoltre le problematiche date dall’ingest-
ione di lenze, dalle collisioni con le navi e le imbarcazioni, la 
progressiva urbanizzazione delle coste e delle spiagge; gli in-
sediamenti stagionali, la presenza di veicoli per la pulizia degli 
arenili o per attività di svago generano un’alterazione dei siti di 
nidi�cazione; le fonti luminose disturbano gli esemplari adulti 
che raggiungono la spiaggia per deporre le uova e possono di-
sorientare i piccoli alla nascita durante la corsa verso il mare.

Tartaruga con lenza Tartaruga ferita sul carapace da un'elica Protezione del nido da eventi naturali primi passi verso il mare

Esistono anche minacce di origine naturale: nei siti di nidi�ca-
zione la soglia di mortalità è molto alta in quanto la schiusa 
delle uova è condizionata fortemente dalle condizioni meteo 
(mareggiate che possono allagare il nido) e la sopravvivenza 
dei piccoli nati è compromessa dalla predazione da parte di or-
ganismi sia terrestri sia marini.

Il Servizio Tutela della Natura 
dell’Assessorato Difesa Ambiente 
della Regione Sardegna ha realizza-
to una rete per il recupero e la cura 
della fauna selvatica marina in dif�-
coltà che ha come obiettivo il monito-
raggio e la conservazione delle spe-
cie protette (mammiferi e tartarughe 
marine). Dal 2005 le istituzioni coin-
volte operano nell’ambito costiero re-
gionale garantendo la registrazione 
degli interventi di recupero, quali 
spiaggiamenti, ritrovamenti e segna-
lazioni di animali morti e vivi. Il tutto 
è possibile grazie ai rapporti di 
stretta collaborazione tra differenti 
soggetti istituzionali e non che 
hanno competenza lungo la costa:

Se avvisti un esemplare di tartaruga morto o in dif�coltà sia 
in mare che a terra, o se ti capita di avvistare un adulto o dei 
piccoli sulla spiaggia, le cose da fare sono semplici, ma molto 
importanti:

070 790234
Area Marina Protetta “Capo Carbonara”

Numeri utili

La tua collaborazione è preziosa!

Corpo Forestale e di Vigi-
lanza Ambientale della 
Sardegna;
Capitaneria di Porto - 
Guardia Costiera;
Guardia di Finanza;
Unità Marittime della Poli-
zia di Stato;
Carabinieri;
Istituti di ricerca e Università;
Comunità professionali (ve-
terinari, educatori, opera-
tori della comunicazione);
Enti Pubblici (servizi veteri-
nari delle ASL, Comuni, Po-
lizie Municipali);
Volontari (studenti, associa-
zioni, scuole, diportisti, pe-
scatori).
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chiama subito il Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale 
(1515) o la Guardia Costiera (1530) per la segnalazione; 
loro provvederanno a contattare il personale referente di zona;
mantieni la calma e rimani in silenzio: in questi casi è 
sempre l’animale ad avere più paura di te;
non puntare nessun tipo di luce (�ash o torce) di fronte  
all’animale per non spaventarlo;
mantieniti a una certa distanza;
non toccare, non aiutare e non ostacolare il percorso 
dell’esemplare sia in mare che in spiaggia; in caso di nidi-
�cazione è molto importante che gli esemplari sia adulti che 
i piccoli alla schiusa raggiungano autonomamente il mare;
non cancellare e/o alterare le tracce sulle spiaggia.
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